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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prime indagini e scambi di accuse fra le autorità svizzere 

Scomparsa di Galli: emerge 
• - - * 

un piano con alte complicità 
Nuovi particolari confermano che l'operazione è stata attuata da «professionisti specializzati»- Scarico di responsabilità fra poli
zia e direzione del carcere - L'avvocato del capo della loggia P2: «Sono certo, lo hanno rapito» - Il ritrovamento di una chiave 

Una pericolosa 
continuità 

Abbiamo letto i commen-
ti che I giornali hanno dedi
cato alla scomparsa di Geli! 
e non siamo rimasti sorpre
si per la reticenza che con
traddistingue la quasi tota
lità di essi. Fa eccezione V 
articolo di Giovanni Ferra
ra su «La Repubblica*. Par
liamo di reticenza non per
ché alcuni di questi com
menti non siano acuti e in
teressanti come quello di 
Geno Pampaloni su 'Il 
Tempo» o Importanti come 
quello di Gianfranco Piaz-
zesl su «La Stampa». La re
ticenza è politica sia per 11 
passato che per il presente. 
Per 11 passato perché si ten
de a ignorare ogni correla
zione tra l'insorgere e 11 
protrarsi di fenomeni come 
quelli della P2, del terrori
smo nero, della mafia e del
la camorra e il modo come è 
stato governato questo pae
se. E si tace sul fatto che di 
fronte a fatti gravissimi co
me la strage di Palermo che 
segue altri atroci delitti po
litici, Il governo che è da
vanti alle Camere si limiti, 
come rileva Giovanni Fer
rara, a ripetere qualche gia
culatoria sulla lotta alla 
/criminalità organizzata*. 

Geno Pampaloni osserva 
che *lì governo Craxl, se è 
preso di contropiede da 
questo violento riesplodere 
dell'eversione, ha avuto al
meno la fortuna che l'at
tentato sulla Firenze-Prato 
è fallito, e che l'evasione di 
Lido Gelii si è consumata 
fuori dei nostri confini: 
Con maliziosa Ingenuità 
Pampaloni aggiunge che 
c'è da augurarsi che il tutto 
sia avvenuto *fuori da re
sponsabilità di qualsiasi 
servizio dello Stato Italia
no: Ora se un intellettuale 
prudente come Pampaloni, 
su un giornale conservato
re come *Il Tempo» si augu
ra che i servizi dello Stato 
italiano siano rimasti fuori 
dell'impresa ginevrina, è 
un segno che deve fare ri
flettere. Come è possibile 
che questi 'sospetti» siano 
presenti in una parte così 
ampia della pubblica opi
nione? Queste 'deviazioni» 
sommate ad altre che si 
manifestano in centri vitali 
dello Stato, non sono frutto 
di perversioni individuali, 
ma di un sistema di gover
no che abbiamo conosciuto 
net trentennio di domìnio 
democristiano. L'attuale 
governo rompe questo si
stema e questa continuità? 
Il discorso del presidente 
del Consiglio insiste più 
sulla continuità che sulle 
novità. E proprio su questo 
punto nodale della vita ita
liana la continuità è totale. 
Tuttavia la scomparsa di 

Nell'interno 

Trattative 
nel Ciad 
tra ribelli 
e governo? 

La città di Faya Largeau è 
stata Ieri conquistata dal ri
belli antlgovernatlvl appog
giati dalla Libia. Secondo 1* 
agenzia libica «Jana» sareb
bero ora In atto trattative tra 
le due parti. Imbarazzo a Pa
rigi. A PAG. 2 

Gelll e l'attentato di Firen
ze hanno riproposto nella 
coscienza di tutti l pericoli 
che corre la democrazia ita
liana corrosa dal poteri oc
culti e dal malgoverno. 

Il giornale della Demo
crazia cristiana dice di *non 
sottovalutare il pericolo di 
centri occulti di potere, di 
spinte eversive che passano 
attraverso una destabiliz
zazione a destra del sistema 
politico: Meno male che si 
torna a parlare di 'destra» 
dopo le teorie demitiane sul 
superamento di queste vec
chie categorie. Più avanti il 
'Il Popolo» parla di *sfide 
reazionarie* come reazione 
all'assestamento politico* 
in corso. *Il Popolo* è il 
giornale del partito che da 
37 anni governa l'Italia e 
non può ignorare dove sono 
l'poteri occulti* di cui parla 
e le forze che lanciano sfide 
reazionarie. Perciò è Inac
cettabile la tesi che la 'diffi
coltà di identificare I man
danti e gli esecutori delle 
stragi non è riferibile ad o-
mlssioni o a presun te e ven
tilate coperture, bensì alla 
complessità dei problemi 
che questi attentati pongo
no a livello di indagini e sul 
plano delle interpretazioni 
politiche». 

Come mal il terrorismo 
'rosso* è stato Invece colpi
toci suoi responsabili indi
viduati? Le 'difficoltà* di 
cui parla *U Popolo» stanno 
proprio nel fatto che il ter
rorismo nero e quello ma
fioso hanno un retroterra 
che 11 collega a settori di ap
parati pubblici. Se non fos
se così Geno Pampaloni 
(non 'l'Unità») non si 'au
gurerebbe* l'estraneità dei 
servizi segreti italiani nella 
vicenda di Gelll, ma giure
rebbe sulla loro estraneità. 
In un altro passo dell'arti
colo citato si dice che è giu
sta l'osservazione che il ter
rorismo di destra *non ha 
trovato ancora risposte de
cisive a livello delle istitu
zioni: Afa perché non l'ha 
trovate? Per le difficoltà di 
cui ha parlato l'estensore 
della nota o perché non c'è 
sufficiente volontà politi
ca? E non c'è sufficiente vo
lontà politica per non rom
pere equilibri e complicità 
accumulati negli anni. Non 
è vero che la 'Sfida reazio
naria* si manifesta di fron
te ad un *assestamento po
litico* che non c'è. Ma pro
prio per il contrario. Cioè 
per il fatto che c'è instabili
tà politica e scarsa credibi
lità nelle istituzioni gover
nate con i metodi e i com
portamenti che ancora oggi 
caratterizzano le compagi
ni governative italiane. 

em. me. 

Vicino al 
treno chi 
ha messo 
la bomba 

Operazione negli ambienti 
neofascisti In Toscana e nel
l'Emilia-Romagna per Indi
viduare gli attentatori. Chi 
ha messo la bomba era a po
ca distanza al momento del
lo scoppio. A colloquio con I 
ferrovieri. A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Gelll è sparito. 
Forse è già in Sud America o 
chissà da quale altra parte. 
(SI è parlato anche di un ae
reo da turismo partito da Gi
nevra con destinazione Ve
nezia, ma nessun velivolo el
vetico, dal controlli, risulta 
abbia fatto scalo nell'aero
porto veneto). Forse ha cam
biato per l'ennesima volta fi
sionomia. Forse ha già fatto 
la fine di Calvi, portando con 
sé tutti 1 suol segreti. In que
sta città gelida come un 
ghiacciolo al limone appa
rentemente la notizia della 
sua scomparsa ha avuto me
no effetto di una goccia d'ac
qua piovuta nel Lemano. Gli 
unici che commentano, al 
solito, sono i tassisti che iro
nizzano con il cronista: «Ma è 
proprio sicuro di voler cerca
re Gelll a Champ Dollon?». Il 
resto, soprattutto qui a Gine
vra, non si discosta dalla 
routine di tutti 1 giorni, fatta 
di un pubblico estremamen
te eterogeneo e danaroso ri
fugiato nel grandi hotel sul 
lago, e di un brulichio com
posto, ma pur sempre teso al 
business. 

Il distacco della città si ri
specchia In molti giornali lo
cali che hanno confinato la 
notizia nelle pagine interne, 
con esigui richiami In prima 
pagina. 

Nell'ufficio della polizia 

Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) 
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Dua della foto di Gelii rilascia
te dalla polizìa svizzera 

Tre ipotesi per una 
storia già prevista 

Ipotesi, solo ipotesi per ora. Rimane il fatto gravissimo che 
Lido Gelll non è più nel carcere ginevrino di Champ Dollon. 
È fuggito? È stato portato via da un tcommando* che ha agito 
su ordine di qualcuno? O è stato 'Sequestrato» per essere 
ucciso subito dopo, in modo che non potesse più parlare? Tre 
Ipotesi, appunto, e tutte altrettanto valide. Vediamole una 
per una. 

FUGGITO — Lido Gelll era ormai sicuro che l giudici sviz
zeri avrebbero accolto la richiesta Italiana di estradizione. I 
segnali erano stati precisi e Inequivocabili: proprio qualche 
settimana fa il ministero di grazia e giustizia della Confede
razione aveva dato l'assenso alla estradizione, rimettendo la 
decisione definitiva al magistrati della Corte suprema di Lo
sanna. I difensori di Gellì avevano chiesto, rimettendo al 
giudici una nuova 'memoria*, una proroga alla seduta decisi
va di Losanna, fissata per il 19 prossimo. Il rinvio, come si sa, 
era sta to deciso, ma soltan to per un palo di giorni. Insomma, 
Il capo della P2 era ormai convinto che gli svizzeri lo avrebbe-
ro rispedito In Italia in manette, magari con la classica for* 
mula della 'libertà provvisoria con obbligo di accompagna' 
menta alla frontiera». 

Dal puntò di vista legale, tutti sono concordi nel dire che 
l'estradizione sarebbe stata accolta per l soli reati connessi 
con la bancarotta dell'Ambrosiano. Tutto sommato, si tratta
va di reati che non avrebbero certo fatto tremare le vene al 
polsi dell'abile e consumato 'burattinaio* di Arezzo. Ma Gelll 
temeva per la propria vita e 11 trasferimento In un qualunque 
carcere italiano sarebbe stato davvero quanto di meno sicuro 
potesse capitargli. Il suo rientro, gli Interrogatori del magi
strati milanesi e la comparsa davanti alla Commissione d'in
chiesta sulla P2 dovevano, dunque, essere evitati ad ogni 
costo. Il suo silenzio, Insomma, poteva essere una garanzia di 

(Segue in ultima) Wladimiro Settimelli 

I costi della corsa selvaggia 

Dollaro, 1620 lire 
Tre per cento in 

• * più di inflazione 
Balzello di 500 miliardi sulla bilancia commerciale - Forte e 
Goria chiedono un intervento «concertato» delle banche centrali 

MILANO — La selvaggia corsa del dollaro 
continua a scuotere 1 mercati monetari e a 
devastare le economie del mondo intero. Ieri 
lira a quota 1.620, marco 2,73, franco francese 
8,22, fiorino olandese 3,05, yen 246, nei con
fronti della moneta americana. 

A questo punto anche i progetti di rientro 
dall'inflazione annunciati dal nuovo governo 
dovranno essere rimessi in discussione. In 
una sola settimana l'ascesa della divisa USA 
comporta per il nostro paese (se si stabiliz
zasse sul livello di ieri) una crescita dell'infla
zione importata dall'esterno dt circa 11 3%, 
secondo 1 calcoli degli esperti. Quattordici li
re in più per dollaro registrate da mercoledì a 
giovedì vogliono dire un ulteriore balzello di 
oltre 500 miliardi per la nostra bilancia com
merciale. Ieri sera Forte e Goria hanno chie
sto una fazione concertata* delle banche cen
trali. 

L'apertura del mercato di New York ha fat
to lievitare ancora all'insù la moneta statu
nitense, confermando la tendenza rialzista. A 
New York il marco ha aperto perdendo anco
ra valore (2,7390). Non sono quindi solo no
stre, italiane, le preoccupazioni di degrada
zione economica, benché il governo germani
co e la Bundesbank si atteggino ad osserva
tori sereni delle turbolenze monetarie. 

Gli investimenti industriali francesi accu
seranno quest'anno, secondo l'istituto uffi
ciale INSEE, un calo del 3% In termini reali, 
dopo la flessione del 5% del 1982. Il consiglio 
centrale della Bundesbank, riunitosi ieri, ha 
deciso di mantenere invariati il tasso di scon
to e 11 Lombard, deludendo quindi le aspetta
tive di quanti attendevano indicazioni al ri
basso per sostenere la ripresa produttiva. Te
deschi, giapponesi, italiani e francesi sem
brano rallegrarsi per il fatto che crescono le 
loro esportazioni e danno vita ad una sorta di 
guerra commerciale per conquistare merca-
$1, rinvigorendo nel contempo le propensioni 
al protezionismo. Ciò sta a significare che 

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

Seduta a oltranza alla Camera 

L'ostruzio-
nìsmo PR 
fa slittare 
la fiducia 
aCraxi 

Per tutta la notte è continuato Io 
show dei radicali - Stamane ci 
sarà la replica del presidente del 
Consiglio e poi si passerà al voto 

ROMA — Una nuova offensiva ostruzionisti* 
ca dei radicali di sapore grottesco, ha blocca
to per tutta la giornata di ieri i lavori a Mon
tecitorio impantanandoli in un incredibile 
soliloquio di una decina di deputati del PR. 
La Camera non ha potuto quindi né ascoltare 
la replica di Bettino Craxl, né esprimere le 
dichiarazioni di voto sul nuovo governo pen
tapartito, né votare sulla fiducia. Tutto è spo
stato ad oggi, quando cesserà 11 ricattatorio 
giuoco che tenta di dare un colpo non solo 
alla funzionalità, ma alla credibilità stessa 

delle istituzioni. A dare mi
sura del degradante livello 
funambolico dei radicali 

Diciottomila soldati del regime non riescono a impedire la giornata di lotta 

Cile bloccato dalla protesta I I I I lare 
Durissimi scontri 

nei quartieri 
e nelle università 

Manovra di rimpasto governativo - Vie de
serte, dalle case il martellare delle casseruole 

SANTIAGO DEL CILE — 
Diciottomila uomini del re
gime in pieno assetto di 
guerra, l'ordine, perfetta
mente eseguito, di reprìmere 
qualsiasi iniziativa nel san
gue, un coprifuoco imposto 
dal pomeriggio di ieri fino al
la mattinata di aomani: non 
è bastato questo eccezionale 
spiegamento di forza e di 
brutalità a fermare la prote
sta — la quarta dal mese di 
maggio — dei cittadini e del 
lavoratori, degli studenti del
la capitale e di tutto il Cile. 
Anzi, mal come leti le strade 
deserte, gli autobus vuoti, 11 
fumo dei lacrimogeni intor
no alle facoltà universitarie 
assediate, il rumore, conti
nue, ossessivo, martellante 
delle casseruole nelle case 
hanno dato il senso comple
to, ineluttabile, della volontà 
collettiva di un popolo, della 

0 dramma 
carceri: 
proposte 
del PCI 

Drammatico rapporto sulle 
carceri di parlamentari del 
PCI e della Sinistra Indipen
dente di ritorno dalla visita a 
15 penitenziari. Proposte per 
lo snellimento dei processi e 
la riduzione della carcerazio
ne preventiva. A PAG. 6 

debolezza senza speranza del 
regime dittatoriale di Augu
sto PinocheL 

Due decisioni del regime, 
prese proprio a poche ore 
dalla scadenza dell'I 1, dove
vano, nelle intenzioni dei mi
litari, scoraggiare l'iniziati
va popolare. Anzitutto, l'an
nuncio delle misure repressi
ve. Pinochet era stato chiaro: 
l'ordine pubblico andava ga
rantito ad ogni costo, l'im
magine da presentare al cile
ni doveva essere quella di un 
Paese in stato di assedio. 
Contemporaneamente, al 
•Comando nazionale dei la
voratori» e air«AUeanza de
mocratica». le strutture sin
dacali e politiche promotrici 
della protesta, arrivavano 
minacce precise. «L'illegale 
comando nazionale della 

(Segue in ultima) 

Rilasciati 
i ministri 

rapiti 
in Libano 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia ai accanisca con i manganali contro la dorma cha chtadono notizia dai fanalai, i «comparai 

Ancora battaglia ieri matti
na In Libano e nuovo bom
bardamento sull'aeroporto 
di Beirut; poi le forze israe
liane hanno imposto la ces
sazione del fuoco. I miliziani 
drusl hanno rilasciato l tre 
ministri rapiti. A PAG. 7 

Le Chiese cristiane 
lanciano un appello 

contro le armi H 
VANCOUVER — La sesta assemblea del Consiglio ecumeni
co delle Chiese (CEC) si è conclusa con un solenne appello 
perché tutte le Chiese considerino «un crimine contro l'uma
nità» la produzione, il dispiegamento e l'uso delle armi nu
cleari e con la decisione di inviare delegazioni dal presidente 
americano Ronald Reagan e dal leader sovietico Jurt Andro-
pov affinché facciano ogni sforzo sulla via del disarmo. Nella 
notte fra il 5 e il 6 agosto, come è noto, si era svolta una veglia 
per la pace in occasione dell'anniversario del bombardamen
to atomico su Hiroshima. 

Quello che è stato definito «il più rappresentativo vertice 
cristiano dei nostri tempi» si è concluso mercoledì sera nella 
città canadese di Vancouver, dove era cominciato 11 24 luglio. 
Vi hanno partecipato quasi un migliaio di delegati In rappre
sentanza di oltre trecento Chiese che In oriente e in occidente, 
nella vecchia cristianità e nel terzo mondo raccolgono quasi 
mezzo miliardo di fedeli; in sostanza, erano presenti tutte le 
Chiese evangeliche, anglicane e ortodosse, vale a dire pratica
mente tutta la cristianità che non fa parte della Chiesa catto
lica. 

Fra gli argomenti dibattuti nell'assemblea, centrata sul 
tema «Gesù Cristo vita del mondo*, sono emersi fra gli altri 
l'apartheid, l'Afghanistan, il Centro America; per quest'ulti
mo 1 delegati USA hanno chiesto a Reagan «l'immediato riti
ro delle forze statunitensi dall'America centrale». 

Palermo, in un diario 
i sospetti di Chimici 
su giudici e avvi 

N giudica Rocco Cotonici 

I K I 

Per anni. Rocco Chlnnicl si 
era appuntato nomi, circo
stanze, misteri, sospetti, e-
pisodi relativi al suo lavoro 
al Palazzo di giustizia a Pa
lermo. Un vero e proprio 
dossier che una figlia del 
magistrato assassinato a-
vre&be ritrovato e subito 
consegnato al giudice che 
sta indagando sulla strage 
di via Pipltone Federico. Ie
ri tra giudici e avvocati re
gnava lo sconcerto e fiocca
vano le smentite. Alcuni 
nomi, però, erano già stati 
fatti in occasione di altre 
indagini. Non è ancora ben 
chiaro tuttavia, come que
sto documento potrà influi
re sulla inchiesta in corso. 
Intanto continuano le ri
cerche, inutili, del clan del 
Greco. Ieri sono state per-

Julsite a fondo le borgate di 
alermo est A PAG. 2 

stanno tre precise circostan
ze. 

In primo luogo l'ostruzio
nismo (consistente, al solito, 
nel prolungare per ore e ore 
gli interventi, stavolta — e 
per la prima volta nella sto
ria repubblicana — sulle di
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio) 
è stato scatenato a freddo 
proprio da quel radicali che, 
con non sorprendente spre
giudicatezza, avevano pre
sentato per primi, martedì 
sera, una mozione di fiducia 
al nuovo governo mentre an
cora Craxl stava leggendo 11 
suo discorso. Era bastato un 
suo accenno al potenziamen
to della lotta alla fame nel 
mondo. 

In secondo luogo la moti
vazione ufficiale dell'offensi
va è stata indicata nella 
mancata costituzione della 
commissione bicamerale di 
vigilanza sulla RAI-TV. In 
effetti c'è un ritardo della DC 
e del PSI nella designazione 
dei propri candidati. Ma che 
cosa c'entri questo pur cen
surabile dato politico con le 
procedure per la costituzione 
del governo se lo sono chiesti 
in tanti, nel Transatlantico 
affollato per l'intera giorna
ta da centinaia di deputati 
sempre più tesi, incapaci di 
rassegnarsi all'idea di essere 
in balla di un gruppetto che 
pretende sempre e comun
que — con qualsiasi pretesto 
— di tenere il giuoco in ma
no. 

In terzo luogo la riprova è 
venuta nel pomeriggio, 
quando 11 leader radicale 
Marco Pannella ha fatto sa
pere di esser disposto a con
cludere l'operazione ostru
zionistica alla condizione 
che gli fosse assegnato 11 po
sto o/onore nella conclusione 
della commedia: mezz'ora, al 
massimo un'ora di interven
to immediatamente prima di 
Craxl, questa mattina. La 
proposta è stata trasmessa 
dal ministro per 1 Rapporti 
con il Parlamento, 11 repub
blicano Oscar Mamml, al ca
pigruppo della maggioranza. 
Che l'hanno respinta, anzi 
•nemmeno presa In conside
razione per U suo carattere 
ricattatorio*. Di qui la deci
sione di proseguire ad ol
tranza anche nella notte nel
l'Impossibilità, sulla base 
delle attuali norme regola
mentari, di limitare 11 tempo 
desìi interventi nel dibattito 
sulla fiducia. 

Ancora un dato, politica
mente non secondano, rile
vato anche da DP con un co
municato di energica denun
cia dell'avventurismo del 
PR, Dagli interventi In aula 
del radicali è venuto un at
tacco velenoso e demagogico 
al pacifisti che a Comu» so
no stati tanto duramente at
taccati lunedi scorso dalla 
polizia. 

Q.f.p. 


